
EURO/DOLLARO 1,2660

FORUM

Pmi
Oltre1.400partecipanti,900im-

prese, 35 esponenti istituzionali di di-

versi Paesi: si è chiuso ieri a Milano il

ForumEconomicoper ilMediterraneo.

ESPANSIONE

Natuzzi
L'azienda Natuzzi, leader mon-

diale per i divani in pelle, progetta 15

nuoveaperturenelmondo, partendo

dalla Turchia, che si aggiungono ai

293 negozi già attivi.

GIUDIZIO

Telecom
L’agenzia di rating Standard &

Poor's ha riaffermato il suo giudizio

'BBB' con outlook stabile su Telecom.

Losi legge inunanotadiffusa ieridall'

agenzia.

ACCORDO

Bankitalia
Accordo raggiunto tra Bankita-

liae sindacati sulnuovomodellocon-

trattuale , ma senza la Cgil che accu-

sa: «l’Istituto ha stretto i tempi , una

scelta esclusivamente politica».

FTSEMIB

20851,85
+1,63%

AFFARI

ALL SHARE

21351,67
+1,57%

I lavoratori della Fiat di Tichy han-
no scritto una lettera di solidarietà
ai colleghi di Pomigliano, un volanti-
no che un impiegato, delegato Fiom
di Mirafiori, ha girato a una quaran-
tina di compagni utilizzando
l’e-mail aziendale. Un gesto che a Pi-
no Capozzi è costato il licenziamen-
to. «Ho voluto solo sensibilizzare i
colleghi sul referendum - ha spiega-
to ieri - non certo diffamare l’azien-
da». Ma il Lingotto contrattacca.
«Ha usato i mezzi aziendali per dif-
fondere messaggi denigratori nei
confronti dell’azienda». Ha inoltre
aggiunto sue considerazioni su Po-
migliano e sulla posizione della
Fiom. Abbastanza, per Fiat, per in-
terrompere il rapporto di lavoro. Pu-
gno di ferro, insomma, come del re-
sto a Melfi dove Fiat rifiuta di ritira-
re la sospensione di altri due delega-

ti sindacali e di un lavoratore e minac-
cia di licenziarli.

IMESSAGGI PER IL SI

E pensare che nei giorni del referen-
dum sull’e-mail aziendale «circolava-
no messaggi che invitavano a votare
Si, ma non sono stati sanzionati», rac-
conta Capozzi, 35 anni, da due in
Fiat. «Ho girato il messaggio ai colle-
ghi del mio gruppo di lavoro, ma il
testo delle lettera è pubblico, era sta-
ta anche affissa in bacheca. Nelle po-

che righe di presentazione scrivevo
che la situazione di Pomigliano era
chiara anche fuori dal nostro paese,

che solo la Fiom aveva avuto il co-
raggio di dire No e che lavorare non
equivale a essere sottomessi». Ca-
pozzi si definisce un «moderato»,
«non ho diffamato l’azienda, la Fiat
è grande non solo per dimensioni,
non mi aspettavo un trattamento si-
mile perché credo nella libertà di
espressione. È brutto perdere il lavo-
ro per queste ragioni, sto male - con-
tinua l’impiegato - Senza stipendio
non riuscirò più a pagare il mutuo.
Mi sento una pulce contro un carrar-
mato». Contro il licenziamento la
Fiom sciopera in tutto il gruppo ve-
nerdì, per quattro ore. «Se si passa
ai licenziamenti non c’è possibilità
di ricostruire il dialogo», dichiara
Maurizio Landini leader Fiom. E di
provvedimento «inaccettabile» par-
lano anche il Pd con Damiano, Fassi-
na e Esposito, e l’Idv con Zipponi.
«L’azienda dicono- ci ripensi».❖

Solo il buon esito della privatizza-
zione di Tirrenia e della controllata Sire-
marpotràassicurarelacontinuitàdelleat-
tivitàdel gruppo.Masenon si dovessero
rispettare i tempie i terminiprevisti si po-
trebberoaprire«scenari fortementecriti-
ci»perlesocietàconcessionarie.Aventila-
re il rischio flop è il viceministro dell’Eco-
nomia Giuseppe Vegas, che per la prima
voltahaparlatodell’esistenzadiunpiano
B, lamessa a gara delle singole rottte.

Tirrenia, il governo:
privatizzazione
o scenario critico

fmasocco@unita.it

p La motivazione Fiat «Ha denigrato il Lingotto conmezzi interni»

p Il delegato Fiom «Volevo solo sensibilizzare i colleghi». Sciopero

Sale il debito pubblico, è nuovo record
Entrate, frena il calo. Tremonti: «Dati in linea»

P
«La crisi globale non era imprevedibile». Era annunciata «nella finanziarizzazione dell'

economia, nelle bolle speculative, nell'emarginazione del lavoro e dell'economia reale». Lo
sostengono Mario Lettieri, ex sottosegretario all'Economia con Prodi, e l'economista Paolo
Raimondinel libro«IgattopardidiWallStreet».GliautorichiedonounanuovaBrettonWoods.

ROMA

Il debito pubblico italiano se-
gna un nuovo record, ha superato i
1.827 miliardi di euro, 15 miliardi in
più rispetto ad aprile. In cinque me-
si, riferisce Bankitalia, il debito è cre-
sciuto della bellezza di 65,8 miliardi
che in percentuale fa +3,7%. La co-
sa non sembra preoccupare più di
tanto il ministro dell’Economia Tre-
monti che da Bruxelles commenta il
nuovo record negativo: «La rilevan-
za del debito pubblico a livello nomi-
nale è di importanza fondamentale
ma non esclusiva». Più importante,

spiega, è la sostenibilità del debito.
E mettendo insieme, debito ed entra-
te, tremonti parla di «dati in linea».
Sul suo peso, tuttavia, c’è chi la pen-
sa diversamente. È l’Adusbef: il debi-
to pesa per 30.451 euro su ogni citta-
dino e per ben 83.050 euro per fami-
glia. Le cose, a suo avviso, non mi-
glioreranno fino ad arrivare nel mag-
gio 2011, a 32.820 euro a testa e di
ben 89.500 a nucleo.

La Banca d’Italia ha poi diffuso un
altro dato, riguarda le entrate fiscali
che calano seppur frenando rispetto

ai mesi scorsi. Tra gennaio e maggio
il gettito tributario segna -1,3% men-
tre tra gennaio e aprile la contrazio-
ne era stata dell’ 1,8%. Il rallenta-
mento viene confermato dal Tesoro
anche se, secondo i calcoli del dipar-
timento delle Finanze, tra gennaio e
maggio il calo del gettito è stato del-
lo 0,9% (-1.310 milioni di euro). Nel-
lo stesso periodo le entrate totali, al
lordo delle una tantum (pari a 62 mi-
lioni) sono state di 138.169 milioni
di euro (-0,9%).

Recupera l'Irpef che mostra un in-

cremento pari a +2,1% (+1.310 mi-
lioni di euro) dovuto in gran parte al
rinnovo dei contratti pubblici. L'Ires
segna invece un calo del 16,1%, ma
«non è particolarmente significati-
vo» in quanto, nei primi mesi dell'an-
no, affluiscono solo le entrate per il
secondo acconto versato dalle im-
prese con esercizio a cavallo dell'an-
no solare. Le entrate da Iva salgono
del 2,2%: a trainarle sono le importa-
zioni e quindi dal prezzo del petrolio
che un anno fa era ai minimi e che è
risalito.❖

IL CASO

«Per il referendum
giravano mail per il Si,
nessuna sanzione»

PARLANDO

DI...

Crisi
annunciata

Scrive ai colleghi su Pomigliano
con l’email aziendale. Licenziato

Ha girato a una quarantina di
colleghi una lettera di solidarie-
tà ai lavoraroi di Pomigliano
scritta dai colleghi polacchi di
Tichy. Lo ha fatto utilizzando
l’e-mail aziendale e per questo
la Fiat lo ha licenziato.

FELICIA MASOCCO
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